s2 STATO PRESENTE

dar quelle grazie, che dal Cielo poffono concedetfi
all’ Uomo. Iftitui anche una fefla folenniffima da
celebrarfi in una vafta pianura a onor del Sole e
vi fece ergere un’ Altare in forma di Soglio', doe
ve volle efler adorato da’ fuoi Vaffalli.

Si racconta, che facendo 4kebar co’ fuoi Figliuoli
Panno 1597. le fue adorazioni al Sole nel di di
Pafqua innanzi un Quadro tempeflato di gemme
preziofe, all’improvvifo fi copriil Cielo di atre nu-
vole, fi fcatend un vento impetuofiffimo, che cons
quafso I’ Altare, molti fulmini accefero, e I’ Altare,
ed il Padiglione dell’Imperadore , ed il Palagio ,
coficché quel Campo tutto era un’® incendio, e la
Cittd in rifchio di arder tutta, e d’effere ridotta
in cenere. Tutto il ricchiffimo teforo raccolto da
tanti Monarchi fuoi anteceffori liquefatto fcorreva
per le ftrade di Lakor, e I’Imperadore fu sforzato
ritirarfi nel Regno di Kackemire. Gran credito ace
quito 2’ Miffionarj quefto funefto avvenimento.,
tantoppilt che predetto gid avevano all’ Imperadore
un grande gaftigo dal Cielo per le fue Idolatrie
tanto enormi; onde un grande novero di Popolo fi
porto da loro per convertirfi: ma i favj Religiofi,
ammaeftrati abbaftanza dall’ifperienza della fomma
volubilitd , ed incoftanza degl’ Indiani, non s arrifs
chiavano di battezzarli fe non in punto di morte,
e molti miracoli diftantanee guariggioni fi videro
in quefto tempo da quelle fagre Onde a benefizio
de’ convertiti.

L’Imperadore, tuttocché confufo, e mefto fi di-
moftraffe per le rovine del fuo Palagio , perfifteva
perd nella fua Idolatria ; onde di bel nuovo fis punie
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